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Al termine della terza media i professori gli avevano consigliato di proseguire gli studi in un liceo artistico, ma 

poiché carmina non dant panem, i suoi genitori hanno optato per un diverso indirizzo di studi. 
 
 La passione e la predisposizione per il disegno e la pittura sono riemerse nel 1997 quando, da pensionato, 
Brandolin ha ripreso in mano matita e pennelli nei corsi tenuti all’università della Terza Età di Udine da Bruno Milocco 
e dell’arch. Enzo Tosolini, due note figure del mondo artistico udinese.    Dopo appena un anno, visti i risultati ottenuti, 
i due docenti hanno chiesto a Brandolin di affiancarli nell’insegnamento, compito portato avanti fino al 2014. 
 
 Dopo le prime esperienze di copiatura per acquisire una certa abilità tecnica, Brandolin  è approdato alla 
“sua” pittura caratterizzata da decise pennellate materiche di colori presi direttamente dai tubetti senza mai passare 
per il filtro della tavolozza, con pochi ripensamenti, seguendo una traccia attentamente studiata nella prospettiva e 
nel bilanciamento dei volumi. 
 
 Brandolin non ha mai prestato attenzione ad un eventuale interesse del mercato per la sua opera.   Egli ha 
dipinto per sé, per riprodurre su una tela o su un cartoncino le forme e i colori delle sue visioni, dei suoi ricordi e dei 
suoi sogni, fedele al figurativo, senza cedimenti ai dettami delle mode, teso unicamente ad appagare il suo gusto 
estetico e la ricerca dei suoi  limiti. 
 
 Acquisito un suo stile, Brandolin ha quindi esplorato diverse tematiche prima di trovare nel paesaggio quella 
che gli permetteva più di altre di esprimere la sua poetica.   Ha illustrato dapprima Cormòns, suo paese di origine, ma 
poi ha trovato la sua vena ispiratrice nei paesi delle valli del Natisone che ha imparato ad amare come ex dipendente 
delle Autolinee Ferrari che in quelle valli aveva il suo bacino di traffico e quindi come pittore per la poesia che quei 
paesini, quegli scorci, quelle montagne conservano.    
 

Vedendolo continuamente impegnato con questi soggetti, i suoi figli hanno coniato per lui l’appellativo di 
“pittore delle valli del Natisone”, un appellativo scherzoso, ma di sicuro appropriato, considerando che quasi la metà 
della produzione di Brandolin è dedicata alle valli del Natisone, con escursioni oltre confine, a Livek e Perati 
rappresentate già in una ventina di tele.    
 
 Per valutare lo spessore dell’artista, giova ricordare che Brandolin si è cimentato anche con la scrittura.   
Autore della storia della ditta Autolinee Ferrari, di molti racconti pubblicati sui Quaderni del Monte Quarin, nel 2011 
ha vinto il primo premio al concorso letterario Dolfo Zorzut, patrocinato dal Comune di Cormòns. 
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